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Dopoché U rb an o  V i l i  ebbe elevato il 6 ottobre 1627 la  Chiesa 
di S. Carlo al Corso a titolo cardinalizio,1 fu  pubblicato  in  un  con­
cistorio del 10 giugno 1630 un  decreto della Congregazione delle  
cerimonie del 14 m aggio 1630 sul rango politico ed il titolo dei 
cardinali preconizzati. Secondo questo, essi dovevano avere il 
loro posto im m ediatom ente dopo i re, e solo ad  essi, agli E lettori 
ecclesiastici ed a l G ran  M aestro d e ll’ordine di M alta  doveva  d ’ora  
in poi spettare il titolo di Em inenza.2 Contro tale disposizione p ro ­
testò il 15 giugno il duca d i Savoia, che per le sue pretese su Cipro  
esigeva per sè rango reale.3

Le annose trattative  colla Po lon ia  per la  nom ina di un  cardi­
nale portarono il 20 dicem bre 1632 a l conferim ento della porpora  
al vescovo d i Cracovia, G iovann i A lbe rto , un  figlio d i re S ig i­
smondo I I I .  Questo ottim o prelato fu  rapito purtroppo da lla  morte  
già il 16 dicem bre 1634.4

Nel 1630 m orì un  cardinale, uno nel 1631, due nel 1632, e il 
3 ottobre 1633 un  altro ancora .5 D ivenne quindi necessaria una  
promozione: essa ebbe luogo il 28 novem bre 1633. Innanzi tutto  
vennero pubblicati i due pre lati tenuti « in petto » nel 1629, Ciriaco 
Bocci (dal 1628 al 1630 nunzio in Svizzera, po i nella stessa qualità  
a Vienna) e Cesare M onti da l 1630 nunzio a M adrid . Furono accolti 
inoltre nel Sacro Collegio sei a ltri prelati, cioè A lessandro Bichi, 
dall'autunno 1630 nunzio a Parig i, Francesco M aria  Brancaccio, 
che come vescovo di Capaccio aveva  difeso tenacemente i d i­
ritti della Chiesa contro il viceré d i ifa p o li ; U lderico Carpegna, 
vescovo di G ubbio , il tesoriere Stefano D urazzo , il segretario  
delle congregazioni d e ll’inquisizione e dei R it i Agostino Oreggi, 
e il famigliare del cardinale A nton io  B arberin i jun iore, B en e—

1 * Acta consist., Barò. 2 9 8 6 , B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
V edi ivi. Ofr. * N icoletti I I  c. 2 0 , p. 1675  s., B i b l i o t e c a  V a  t i  ■ 

a 11 a  ; K h b v e n h u l l e b  X I  1 4 1 0 ; Anal. iwris pontif. 1 8 5 5 , p. 1 921 ; H m -  
s c h iu s  I 357 . Una * Oratio in Eminentiae titulum nel Barò. 1807 , B i b 1 i  o - 
e c a V a t i c a n a .  Urbano V I I I  mostrò fin dal principio del suo pontificato, 

ch egli desiderava di vedere particolarmente onorati i cardinali; vedi * Avvito 
' « 6  s e t te m b re  1 6 2 3 , Urb. 1 0 9 3 , iv i. A l principio del novembre 1 623  la congre­
gazione d e i Riti deliberava sopra una riforma dei titoli; il 6 novembre trapelò, 
d n,SSa avesse stabilito il titolo di « Eminentissimo » per i cardinali (*  Avvisi
1 1 e 6 novembre 162 3 , loc. cit.); ma il  2 9  novembre * l ’inviato estense 
annunciava: « I l  titolo d’Eminentissimi che si doveva dichiarare per li sig. car- 
[t11, Pare che sia svanito » ( A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  M o d e n a ) ,  
roano V il i ,  p6rò, non dismise il piano; cfr. la * Lettera di Lorenzo Belli 

1635 nel Barò. 6 4 4 3 , B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ,  
t TI 3 ^IRI V I I  2 9 3  s.; P . B r a y d a ,  I l  titolo di Eminenza ai cardinali ed 

u°hi di Savoia ( Tre documenti del 1030), Bene Vagienna 1 922 .
Vedi Ciaco nius  IV  584.
Vedi ivi 597 s.


